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li scenari che offre attualmente il mondo 
sportivo, sempre più attirato dall’esasperato G

protagonismo, dalla corruzione e dalla violenza, ci 
deve far riflettere su come vivono lo sport e la mo-
tricità in generale i nostri giovani.
Cosa fanno e come utilizzano il tempo libero e qua-
li stili di vita hanno?
È la prima volta che una ricerca così capillare sul-
le abitudini e le tendenze di giovani studenti, in ri-
ferimento alla pratica sportiva all'alimentazione e 
le nuove tecnologie, viene condotta con 
l’obiettivo di fornire una chiave di lettura della real-
tà oristanese.
L’indagine presenta uno spaccato sul mondo dei 
nostri ragazzi tra i 15 e i 20 anni che tra famiglia 
scuola - mass media e mondo dei pari, cerca una 
propria dimensione e un proprio stile di vita. 
Ritengo questo lavoro utile e prezioso, e mi augu-
ro che la lettura di grafici e tabelle, nonché delle ri-
flessioni degli autori, inducano gli educatori e gli 
amministratori, a trovare risposte concrete ai bi-
sogni dei giovani.

Dott. Armando Pietrella

Direttore Scolastico Generale della Sardegna 

PRESENTAZIONE

a scuola deve aiutare gli studenti a mettersi L davanti allo specchio per conoscersi. È un 
compito che spesso viene sottovalutato o lascia-
to ai margini delle attività didattiche e di una pro-
grammazione che deve fare anche i conti con pro-
blemi strutturali e limiti che affliggono il sistema 
scolastico regionale e nazionale. Eppure sapere
chi sono i ragazzi, con cui ogni giorno si trascorro-
no in classe cinque ore di lezione, ma soprattutto 
capire che rapporto hanno con se stessi e, di con-
seguenza, con il mondo che li circonda, è indi-
spensabile per realizzare un progetto formativo
che riesca a fare andare di pari passo crescita cul-
turale e sviluppo della persona e della società. 
L'indagine su “Studenti, Sport, Scuola, 
Stili di vita”, condotta dall'Ufficio Stu-
di del CSA di Oristano negli istituti 
superiori della provincia, ha il me-
rito di aver messo in evidenza
scenari e situazioni cui finora for-
se non abbiamo prestato suffi-
ciente attenzione. Appaiono in-
vece imprescindibili per proget-
tare una scuola e percorsi for-
mativi in grado di coinvolgere 
davvero i ragazzi, attraverso la ca-
pacità d'ascolto e una programma-
zione delle attività che sappia interpre-
tare le loro esigenze e i loro interessi e, nello 
stesso tempo, anche le insicurezze, le inibizioni, le 
paure. L’aver affidato gran parte della raccolta ed 
elaborazione dei dati agli stessi studenti, grazie 
all'impegno dei rappresentanti di classe, alla Con-
sulta provinciale e ai focus group è un altro dei me-
riti della ricerca. Un’iniziativa di questo tipo può raf-
forzare anche la collaborazione tra le scuole e le fa-
miglie degli studenti che, davanti ai punti di vista
di alunni e figli, possono mettere a punto strumen-
ti per interrogarsi su quanto possono fare per ga-
rantire percorsi di crescita sani e i più sereni pos-
sibile. Devo essere sincera, la lettura del rapporto 
mi ha profondamente colpito e, in alcuni passag-
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gi, turbato. Negli studenti intervistati non c'è in-
consapevolezza  la gran parte riconoscono 
l’importanza di una sana alimentazione e della pra-
tica sportiva per vivere meglio  ma una profonda
difficoltà a far conciliare teoria e pratica di vita.
C’è un materiale ricchissimo su cui riflettere. Lo 
devono fare gli insegnanti per capire come valoriz-
zare la pratica sportiva a scuola, perché diventi un
ulteriore momento di sviluppo psicofisico. Lo de-
vono fare i genitori, d’intesa con le scuole, per aiu-
tare i figli a fare attività sportiva, a trascorrere più 
tempo all’aria aperta e in compagnia. Lo deve, na-
turalmente, fare la politica, investendo più risorse 
nello sport di base, elemento fondamentale per

uno sviluppo sano della popolazione sar-
da, migliorando la qualità degli im-

pianti sportivi e sostenendo i pro-
getti che consentano di rendere 
facilmente accessibili a tutti nuo-
vi spazi per la pratica sportiva.
È un impegno che richiede la
condivisione di tutti e di cui i ra-
gazzi per primi, con i loro sugge-
rimenti così come con le loro cri-
tiche, dovranno essere protago-

nisti. Un apprezzamento va 
all’impegno e al lavoro dell’Ufficio 

Studi del CSA di Oristano che, dopo 
l’indagine sul pendolarismo, ha affrontato 

un altro tema di grande importanza come gli stili di 
vita e l’impatto che gli studenti hanno con lo sport, 
a scuola e fuori. Un ringraziamento è rivolto 
all’équipe di lavoro coordinata da Salvatore Ferra-
ro, Carla Patta, VirginiaTatti.

Elisabetta Pilia

Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Cultura-

li, Informazione, Spettacolo, Sport della Regione 

Autonoma della Sardegna



dell’obesità, la comunità scientifica internazio-
nale, pur essendo concorde nel ritenere che esso 
è causato da numerosi e complessi fattori che in-
teragiscono tra loro (sesso, età, patrimonio gene-
tico, condizioni socio-economiche, ambientali e 
culturali), è altresì concorde nel riconoscere un 
ruolo sempre maggiore agli scorretti stili di vita
basati su una limitata attività fisica ed un corri-
spondente stile alimentare squilibrato.
Nel novembre 2004 è stato lanciato dal Ministe-
ro dell'Istruzione insieme alla Federalimentare e
la collaborazione della Federazione Sportiva del
CONI, la Federazione dei Medici Pediatri,
l’Unione Nazionale Consumatori e i Forum Regio-
nali dei Genitori il Progetto “Alimentazione, stili di 
vita: istruzioni per l’uso”. Il progetto prendeva 
spunto dalle indicazioni dell’OMS che invitava gli 
stati a promuovere stili di vita salutari nelle scuo-
le, per contribuire a ridurre i danni derivanti da 
una alimentazione non corretta e da una ridotta
attività fisica. L’iniziativa che si inquadrava in un
percorso didattico per le scuole, prevedeva
l'inserimento stabile nel curricolo del tema della 
corretta alimentazione correlata ad una sana atti-
vità motoria, visti unitariamente come compo-
nenti essenziali per uno stile di vita salutare. Da 
queste premesse prende spunto la ricerca che 
presentiamo che ha la particolarità di avere quali
attori principali gli studenti di tutte le Scuole Su-
periori Oristanesi dei loro rappresentanti di clas-
se e d’Istituto.

I cambiamenti economici, tecnologici, sociali e
culturali degli ultimi 50 anni, hanno rivoluzionato 
le abitudini giornaliere dell'uomo: dagli sposta-
menti a piedi o in bicicletta, all'utilizzo massiccio
dell'auto e dei motorini, dal pranzo preparato con
cura dalla padrona di casa e consumato intorno
ad un tavolo raccontandosi le vicende della gior-
nata, ai pasti fuori casa durante le brevi pause di
lavoro nei bar o fast food ormai divenuti i luoghi
di socializzazione e spazio abituale per l'incontro 
con gli amici. L’urbanizzazione selvaggia e 
l'intenso traffico nelle aree urbane ed extraurba-
ne hanno generato ansie e paure nei genitori e di
riflesso nei bambini sempre più indotti alla inatti-
vità e a lasciare sempre meno spazi ai giochi so-
cializzanti e spontanei. Tutto ciò si riflette sugli at-
tuali comportamenti e modelli di vita di bambini
e adolescenti, per i quali si fa sempre più difficile
l'acquisizione di corrette e motivate abitudini ad 
una vita attiva e ad una sana alimentazione. Tali
abitudini risultano invece essenziali per la salute 
e il benessere della persona, in quanto proprio le 
scorrette scelte alimentari e la sedentarietà rap-
presentano non solo per gli adulti, ma anche per i
ragazzi e i giovani, fattori elevati di rischio per 
l’insorgenza di sovrappeso, obesità anche infan-
tili che a loro volta possono determinare ed ag-
gravare diverse malattie, nonché per le possibili 
conseguenze di natura psicologica.
Per quanto riguarda specificatamente il diffon-
dersi del fenomeno del sovrappeso e 

PREMESSA

Nell'a.s. 2004/05 al termine di una iniziativa di
formazione per i rappresentanti di classe di tutti
gli Istituti Superiori della provincia, è stato pro-
posto agli stessi rappresentanti la realizzazione
di una ricerca finalizzata a conoscere gli stili di vi-
ta e il rapporto con il movimento e lo sport dei lo-
ro coetanei. Su queste tematiche si è basato il
questionario distribuito agli studenti di tutti gli
Istituti Superiori della Provincia e autocompilato
sotto la guida dei rappresentanti di classe i quali
avevano avuto le indicazioni in specifici incontri
a livello d'istituto. Per questa indagine sono stati
presi in considerazione alcuni temi relativi ai
comportamenti più importanti che caratterizza-
no gli stili di vita: l'alimentazione, lo sport, gli im-
pegni scolastici e il tempo libero, l'uso delle nuo-
ve tecnologie, l'autovalutazione delle proprie
condizioni fisiche e l'eventuale uso di sostanze a
supporto dell'attività fisica.
Il questionario era articolato prevalentemente in
domande chiuse. Le poche domande aperte han-
no permesso ai ragazzi di rispondere in modo più
libero e spontaneo, consentendo di rilevare vis-
suti più personali, anche se hanno creato qual-
che difficoltà nella elaborazione e catalogazione
delle risposte. Le prime domande sono volte a
definire il profilo degli studenti vale a dire, l'età, il
sesso, il tipo di scuola, il comune di provenienza
ma anche dati antropometrici quali altezza e pe-
so. Seguono le domande riguardanti i tempi del-
la giornata tra scuola, computer e TV.
Successivamente si focalizza l'attenzione
sull'attività sportiva praticata presso le società
sportive, segue l'attività sportiva svolta in ambi-
to scolastico, e nelle palestre private e infine lo
sport amatoriale o “fai da te”. Le ultime doman-
de sono dedicate all'utilizzo di integratori o altre
sostanze da parte degli intervistati.
I rappresentanti di classe dopo aver presentato
ai propri compagni il contenuto del questionario
ne hanno poi curato il ritiro e la catalogazione de-
gli stessi, ma il lavoro più “impegnativo” se lo so-

no sobbarcato alcuni rappresentanti della Con-
sulta Provinciale che hanno passato molte mat-
tinate del mese di luglio nella sala computer
dell'Istituto “Mossa” a imputare i dati dei que-
stionari. Successivamente si è proceduto alla
“pulitura” e al controllo delle informazioni acqui-
site prima di procedere alla loro interpretazione.
Dopo una prima lettura e analisi dei dati, per da-
re un riscontro significativo a numeri e percen-
tuali è sembrato utile approfondire con i prota-
gonisti alcune tematiche. A tal fine si sono tenu-
ti tre “focus group” presso alcune sedi scolasti-
che (Istituto Magistrale “B. Croce”, ITIS “Otho-
ca” e Liceo Scientifico “Mariano IV” tutti ad Ori-
stano) che hanno permesso al gruppo di lavoro
di dare ai risultati numerici qualità per offrire in-
formazioni sempre più attendibili. I ragazzi e le ra-
gazze protagonisti dei “focus group” hanno di-
mostrato grande disponibilità a partecipare al di-
battito e una notevole disinvoltura nel discutere
i temi proposti, rendendo gradevole e stimolan-
te il compito dell'equipe che ha coordinato i lavo-
ri. Le ricerche sono utili se da strumenti di cono-
scenza diventano studio preparatorio alla fase
operativa. Dai “focus group” è emerso il bisogno
di trattare questi temi molto delicati e importan-
ti sia in ambito scolastico sia in quello familiare.
Tutto ciò può aiutare i ragazzi in questo delicatis-
simo periodo di crescita in cui definiscono le lo-
ro scelte personali e stabiliscono abitudini e
comportamenti che sono destinati a radicarsi.
Ci auguriamo pertanto che le informazione rac-
colte in questo lavoro possano diventare stru-
menti di conoscenza e di lettura del mondo gio-
vanile oristanese ed essere utili a chi opera nel
campo dello sport e dell'educazione motoria in
generale ma anche alle famiglie e a chi ammini-
stra la cosa pubblica, ad interrogarsi sugli
aspetti della diffusione della pratica sportiva,
sia amatoriale che agonistica per promuoverne
la valorizzazione degli aspetti educativi e forma-
tivi.
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La partecipazione alla ricerca era facoltativa e si è svolta nella fase conclusiva 
dell'anno scolastico in un periodo particolarmente ricco di impegni e a totale di-
screzione dei rappresentanti di classe, ai quali ci si è affidati per sensibilizzare i loro
compagni alla compilazione del questionario. Nonostante ciò, si è avuta una rispo-
sta soddisfacente se si considera che a fronte di 360 classi hanno aderito alla ricer-
ca 180, il 50,0% del totale. Un campione più che attendibile. Gli alunni che hanno 
contribuito all'indagine sono stati più di 3000, ma i questionari imputati sono stati
2783. I rappresentanti di classe coinvolti sono stati 360 ma solo di 245 conoscia-
mo i nomi che abbiamo inserito in questa pubblicazione. Da notare che le scuole 
hanno risposto in maniera diversa con migliori risultati dove i rappresentanti di clas-
se, i docenti e i dirigenti scolastici hanno dato la loro piena disponibilità. C’è da con-
siderare anche che dopo la compilazione e il loro ritiro dalle classi, i questionari, in
attesa di essere inviati al C.S.A. hanno fatto tappa in qualche sala professori o se-
greteria e in alcuni casi, di questi, si sono perse le tracce. La tabella mostra la per-
centuale di partecipazione dei diversi Istituti della Provincia.  Soltanto 4 scuole non 
hanno superato il 50% del campione, mentre il Liceo Classico non riesce a raggiun-
gere il 15%. La maggior parte delle scuole ha partecipato coinvolgendo tutte le sue 
componenti per un risultato che in alcuni casi ha raggiunto il 100%. Il campione è
costituito da studenti degli Istituti Superiori della Provincia e in particolare 1221 ra-
gazzi (43,9%) e 1562 ragazze (56,1%) per un totale di 2783.

ISTITUTO MAGISTRALE «SAN GIUSEPPE»

ISTITUTO D’ARTE «CONTINI»

ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCIALI

ISTITUTO MAGISTRALE « B. CROCE» 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’AGRICOLTURA «D. MELONI»

LICEO SCIENTIFICO «MARIANO IV»

Percentuale di partecipazione delle classi alla ricerca

100%

82,2%

77,8%

75,0%

57,1%

55,3%

100%ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE «OTHOCA»

ISTITUTO TECNICO STATALE «L. MOSSA»

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 2

ISTITUTO GEOMETRI «F. BRUNELLESCHI»

52,1%

51,9%

35,9%

33,3%

LICEO SCIENTIFICO

LICEO GINNASIO «S.A. DE CASTRO»

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

TERRALBA

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

ORISTANO

GHILARZA

ORISTANO

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE MOGORO

26,3%

12,0%

54,5%

LA RISPOSTA DEGLI STUDENTI E IL CAMPIONE

I RISULTATI DELLA RICERCA
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ARBOREA

CABRAS

GHILARZA

MARRUBIU

MOGORO

ORISTANO

Media dell’altezza e del peso degli studenti 15 / 20 anni 
residenti nei comuni con più di 3000 abitanti della Provincia di Oristano

63,3

66,8

64,3

66,9

63,8

64,1

PESO MASCHICOMUNE DI RESIDENZA

SAMUGHEO

SANTA GIUSTA

TERRALBA

URAS

163,2

161,3

161,0

161,0

160,9

161,2

ALTEZZA FEMMINE

161,5

162,9

160,9

162,6

174,8

173,5

172,2

172,7

170,9

172,6

ALTEZZA MASCHI

170,9

174,1

171,7

173,6

53,7

51,4

51,9

52,8

52,3

51,8

PESO FEMMINE

50,6

53,5

51,6

53,4

64,9

63,3

62,7

62,9

Tav. 2

L'altezza e il peso

Quali sono le caratteristiche fisiche del ragazzo/a medio/a oristanese tra i 15 e i 20 
anni?  Dai dati ricavati dall'indagine  la ragazza media della provincia di Oristano è al-
ta 161,3 cm. e pesa 52 Kg., mentre il ragazzo medio è alto 172,5 cm.  e pesa  63,5 
Kg. In fase di conteggio, trattandosi di una autovalutazione, si è tenuto conto del fat-
to che normalmente si esagera nel dichiarare l’altezza. Nella tav. 1 sono indicate al-
tezza e peso per anno d’età. Scendendo nel particolare per singolo comune, sono 
stati presi in considerazione i paesi più popolosi della provincia e come si può ri-
scontrare dalla tabella che segue i ragazzi più alti vivono ad Arborea  con una media 
di quasi 175 cm. per i maschi e di 163,2 per le ragazze. Per quanto concerne il peso i
più grassi sono i ragazzi di Marrubiu. 

1990

1989

1988

1987

1986

162,0

162,6

162,0

162,6

162,1

169,8

172,7

174,1

174,5

175,3

50,8

51,0

51,4

52,9

52,7

Altezza e peso del campione per anno di nascita

58,9

62,1

65,0

65,9

66,9

ALTEZZA FEMMINE ALTEZZA MASCHI PESO FEMMINE PESO MASCHIANNO DI NASCITA

Tav. 1

I tempi della giornata 

La sveglia per la maggior parte degli intervistati suona prima delle set-
te del mattino, si tratta nella maggior parte di pendolari che proven-
gono dai vari comuni della provincia. All’interno di questo dato gene-
rale c'è da rilevare una maggior percentuale di ragazze mattiniere ri-
spetto ai ragazzi, infatti solo il 7,3% delle ragazze si sveglia dopo le 
7,30 contro il 14,6 dei ragazzi.
Se consideriamo la distribuzione percentuale nei vari comuni, scopria-
mo che gli studenti di Uras sono quelli più mattinieri con l'86,4% che si sve-
glia prima delle 7.00 mentre solo 1,7% lo fa dopo le 7,30. I più dormiglioni sono 
gli studenti di Oristano che avendo la scuola a pochi passi da casa possono resta-
re sotto le coperte per più tempo. 
Ma a che ora vanno a dormire se si alzano così presto? 
Le ragazze sono più accorte nel rispettare i tempi di riposo, infatti la maggior parte 
dichiara di andare a letto tra le 22,00 e le 24,00 (78,1%) e prima delle 22,00 
(13,4%) e solo l'8,5% fa le ore piccole.
Sono i ragazzi a tirar tardi, infatti il 16,8% si trattiene dopo le 24.00. Nella disaggre-
gazione per comune, agli studenti oristanesi spetta la palma dei nottambuli con ol-
tre il 17% e i più dormiglioni sono quelli di Ghilarza dove solo il 3,8% va oltre le 
24.00. Dai dati raccolti balza agli occhi la differenza di stile di vita tra i ragazzi che vi-
vono in comuni con basso indice di pendolarismo rispetto a quelli dove i ragazzi de-
vono svegliarsi molto presto per raggiungere la scuola. Facendo un confronto tra 
orario della sveglia e quello del riposo notturno, quasi il 10% degli studenti che si 
sveglia prima delle 7 va a letto dopo le 24,00 con una notte molto corta. La mag-
gior parte di questi sono ragazzi. 

0,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

10,0%

PRIMA DELLE 7.00 TRA LE 7.00  E LE 7.30 DOPO LE 7.30 

59,1%

7,3%

51,9%

33,6% 33,6%

FEMMINE MASCHITav. 3 • A che ora ti svegli? 
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Lo studio, il computer e la lettura

È risaputo che le ragazze sono più studiose rispetto all'altro sesso e i dati raccolti
confermano il trend, infatti se escludiamo un 26,5% che dedica allo studio solo 
un'ora, il resto va dal 36,9% che lo fa per almeno due ore e un altro 25,5% tre ore, 
l'8,6% dichiara di studiare quattro ore e un 2,6% cinque ore. Discorso alquanto di-
verso tra i ragazzi che dimostrano minore affezione allo studio: infatti giusto la metà
riesce a studiare un'ora l'altra metà si divide tra un 32,3% che arriva a due ore e il
12,0% tre ore. C'è una minima percentuale che studia tra le 4 e le 5 ore. Gli studenti
pendolari riescono a dedicare meno tempo allo studio rispetto ai compagni che fre-
quentano la scuola nello stesso comune di residenza.
Se il computer è entrato in modo graduale nella vita quotidiana di noi adulti e fati-
chiamo ad abituarci, per i ragazzi d'oggi che li hanno da sempre conosciuti fanno 
parte del loro quotidiano. Infatti l'85% degli studenti maschi intervistati possiede
un pc, contro il 77,9% delle ragazze e comunque anche chi non lo 
possiede ha la possibilità di poterne usufruire durante la giornata. Il 
tempo dedicato all'utilizzo del PC è limitato, ma analizzando i dati si 
può notare una tendenza ad un uso più diffuso da parte dei ragazzi e 
per più ore. Si presume che chi dichiara l'utilizzo per più di due ore 
del PC lo faccia anche in orari notturni. 
Anche se è entrato ormai nel vissuto quotidiano dei ragazzi l’utilizzo 
del pc è ancora limitato a poche funzioni: gioco, internet e... studio. 
Lo studio in particolare è legato quasi sempre a ricerche internet.
Riguardo alle diverse funzioni del PC c'è una certa differenza tra i 
due sessi. Infatti se la maggior parte delle ragazze lo utilizza per navi-
gare su internet e per studiare, in minor percentuale per giocare, i ra-
gazzi in maggioranza lo usano per giocare, poi per navigare su inter-

0,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

10,0%

SI NO

77,9%

21,1%

15,0%

70,0%

80,0%

90,0% 85,0%

Tav. 4 • Possiedi un personal computer? FEMMINE MASCHI

net e... poi... per lo studio. Facendo un distinguo tra i vari comuni il 18,2% dei ra-
gazzi intervistati che abitano a Samugheo passano quattro ore davanti al PC e un 
13% dei ragazzi del Montiferru ne passano cinque. A parte questi due picchi il re-
sto dei ragazzi passa un tempo ragionevole (non superiore alle due ore) a trastul-
larsi davanti al PC. Il tempo che non si passa davanti al PC o a studiare come viene 
trascorso? Le ragazze stanno davanti alla TV dalle due alle tre ore di media al gior-
no, mentre i ragazzi la guardano al massimo per due ore. 
Le ragazze come abbiamo visto risultano più teledipendenti rispetto ai ragazzi che 
amano passare più tempo fuori di casa. Anche la lettura non gode di grande spazio
tra i giovani studenti. Più della metà infatti non dedica che pochi minuti alla carta 
stampata. In un mondo dove l’immagine è predominante, i libri, i giornali, le riviste
non hanno grande appeal sui ragazzi. Le ragazze leggono di più e i più accaniti let-
tori sono i ragazzi di Santa Giusta con un 21,3% che dedica alla lettura più di un'ora
al giorno seguita da  quelli del Montiferru, Arborea e Uras. 
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Tav. 5 • Quanto tempo in media dedichi al giorno
              alla lettura di giornali, riviste libri?
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Le abitudini alimentari

Passando alle abitudini alimentari e in particolare alla colazione, circa un terzo non la
fa (34,8% delle ragazze 24,8% dei ragazzi) e il 36,6% beve solo un caffè (anche in que-
sto caso le ragazze prevalgono con un 38,6%) Si direbbe che i ragazzi abbiano abitu-
dini alimentari diverse infatti il 41,3% di loro fa una colazione abbondante rispetto al
26,6% delle ragazze). Anche per quanto concerne il pranzo, il 72,9% dei ragazzi fa un 
pasto completo contro il 49,6% delle ragazze. Le ragazze si sa, badano di più alla die-
ta e perciò o mangiano solo il primo (34,2%), o solo il secondo (11,3%) o addirittura
saltano il pranzo e mangiano solo uno yogurt... A cena si ripete lo stesso scenario 
del pranzo, con la variante che si riducono le percentuali di chi fa un pasto completo
sia tra i ragazzi (64,3%) che tra le ragazze (37,8%). Aumentano coloro che bevono
una tazza di latte o mangiano il solito yogurt con qualche variante. Alla domanda se 
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ritengono il loro stile alimentare più o meno corretto, una ragazza su tre ammette di 
avere uno stile disordinato per il 36,2% e molto disordinato nel 7,8% dei casi. I ra-
gazzi invece, come risulta dalle domande precedenti, hanno uno stile alimentare più
corretto, infatti solo un 25% ammette uno stile disordinato o molto disordinato, men-
tre la stragrande maggioranza lo reputa corretto o abbastanza corretto. Dallo stile ali-
mentare alla percezione del peso la differenza tra i due sessi si fa sempre maggiore, 
infatti il 52,5% delle ragazze considera il proprio peso superiore alla norma, mentre il
16,9% si ritiene sottopeso. Nei ragazzi invece quasi la metà giudica il proprio peso
giusto, il 26,9% pensa di dover ingrassare e il 24,5% si vede in sovrappeso. Le ra-
gazze giudicano il loro corpo un po’ grasso nel 41,4% dei casi, molto grasso (5,9%), 
mentre un 13,1% ritiene il proprio corpo un po’ magro, e  il 39,6% si ritiene di taglia
giusta.
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Tav. 6 • La mattina fai una colazione...
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I ragazzi hanno una diversa visione del proprio peso, infatti la metà (50,0%) lo ritiene 
giusto e per il 27,5% dovrebbe aumentare mentre per il 19,4% sarebbe auspicabile 
una riduzione di peso, e per un 3,2% una drastica riduzione visto che si reputano mol-
to grassi. In conseguenza anche la percezione del proprio corpo conferma le stesse 
differenze tra ragazzi e ragazze. Se quasi la metà delle ragazze ritiene di avere un cor-
po un po' grasso (41,4%) o molto grasso (5,9%), tra i ragazzi questa percezione la ha
solo il 22% del campione. Anche per quanto riguarda la valutazione del proprio stato
di salute le ragazze sono più pessimiste (o forse più realiste?) rispetto ai ragazzi, in-
fatti è buona o eccellente per il 63% delle ragazze e per l'82% dei ragazzi. È naturale 
che tra questi ultimi vi siano coloro che fanno attività sportiva rispetto a chi non fa
nessuna attività e la tavola (n.8) sottolinea questi parametri. Sulla base delle misure 
(peso e altezza) dichiarate dai ragazzi, abbiamo provato ad utilizzare l’indice di mas-
sa corporeo IMC (BMI: body mass index) che è oggigiorno il parametro più utilizzato
per la valutazione di eventuale sovrappeso e di obesità. Tutto ciò per verificare se la

FEMMINE MASCHITav. 7 • Come ritieni sia il tuo peso
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valutazione del proprio corpo sia supportato da dati di fatto. Dai risultati ottenuti uti-
lizzando la formula sottoindicata, viene fuori che le sensazioni o le percezioni dei ra-
gazzi non sono del tutto realistiche, infatti possiamo notare come sia il campione 
maschile che quello femminile rispecchi dei parametri decisamente nella norma o
solo in minima percentuale in sovrappeso, in maggior misura tra i maschi.
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Tipo di attività fisico / sportiva praticata in rapporto alla valutazione della salute
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Tav. 11 • Che tipo di attività fisico / sportiva pratichi?
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Tav. 9 • Suddivisione campione femminile per indice di massa corporea
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Tav. 10 • Suddivisione campione maschile e per indice di massa corporea
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Il rapporto con lo sport e il movimento

Il 32,3% delle ragazze non pratica nessuna attività 
sportiva e un 31,2% la pratica solo occasionalmente. 
Un 16,4% pratica un'attività regolare ricreativa (2,6% 
intensa ricreativa) e solo il 12,9% pratica regolarmente 
un'attività agonistica (4,6% in maniera intensa). Diverso 
l'impegno dei ragazzi di cui 1 su 4 svolge attività agonistica 
regolare e un 12,4% in modo intensivo.
Questi dati evidenziano una scarsa propensione delle ragazze alla 
pratica di uno sport o in generale a fare movimento. 
La fascia d'età che risulta meno propensa a muoversi è senz'altro quella delle 17en-
ni con un 38,5% seguite dalle 18enni con 34,7% e anche tra i ragazzi sono i 18enni i 
più pigri con una percentuale del 20,1% e i 17enni con un 17,8%.

Anche per quanto concerne i ragazzi i risultati
dell'indice di massa corporea ci rimandano un qua-
dro complessivamente nella norma. Rispetto al
campione delle ragazze, c'è una percentuale mino-
re di sottopeso e una maggiore quantità di sovrap-
peso e obesità. Lo stesso metro è stato utilizzato 
per verificare l'indice rispetto alle fasce d'età nei va-
ri paesi della provincia.

14 15

Proprio tra le ragazze c'è una contraddizione palese tra la loro percezione e la realtà 
che proviene dalla rilevazione dei dati IMC.
Infatti, come si nota dai grafici, le ragazze rientrano per l’84,3% nella norma, solo
l'1,9% è in sovrappeso e solo uno 0,5% sarebbe obeso. Addirittura un 13,4% risulta
sottopeso. Abbiamo usato il condizionale perché trattandosi di un questionario auto-
compilato e quindi dichiarato, ci potrebbero essere delle misure non del tutto ri-
spondenti alla realtà. Anche se ciò fosse avvenuto, si tratterebbe di una percentua-
le non significativa considerando il campione di oltre 3000 ragazzi.



Questa è la fascia d'età che corrisponde al penultimo anno delle scuole superiori, 
ad un periodo in cui il carico di studio risulta più gravoso, ma è anche il periodo dei 
primi amori e molto spesso il tempo libero si preferisce dedicarlo ad altri incontri. 
La fascia d’età che svolge un’attività agonistica regolarmente è quella dei 15 e 16 
anni. Quanto possa aver inciso il fatto che i genitori abbiano o meno praticato atti-
vità sportiva, lo vediamo dal grafico sotto che ci dice che più della metà tra chi non 
svolge alcuna attività sportiva ha genitori che a loro volta hanno fatto altrettanto. 
Mentre chi ha un esempio di genitori sportivi nella maggior parte dei casi tende a 
seguire quel modello.
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Se non fanno sport è perché non piace nel 16,0% dei casi, (15% ragazze e 18,2% ra-
gazzi). Molti dichiarano di avere altri interessi (15,6%) o molto più semplicemente
preferiscono non fare niente e poltrire (13,5%). Ma c'è anche un 9,6% che dichiara 
che è lo studio a non permettergli di svolgere attività (il 10,8% sono ragazze), e chi 
invece pone il problema della mancanza di strutture sportive nei paesi (12,2%) qua-
le motivo della inattività. 
Un ragazzo su due (45,0%) svolge attività sportiva presso una società sportiva ma 
anche senza strutture (27,8%) una piccola percentuale va in palestra (17,7%) e so-
lo il 9,5% dichiara di svolgere attività presso il gruppo sportivo scolastico. Le ra-
gazze invece preferiscono far ginnastica da sole (28,1%) o in una società sportiva 
(28,0%) ma anche in una palestra privata (26,9%) e una parte a scuola nel gruppo 
sportivo (17,1%).
Secondo la maggior parte delle ragazze che hanno risposto al questionario si prati-
ca lo sport per fare movimento e vivere in modo più sano (43,0%) ma anche per mi-

gliorare il fisico (20,5%) e poi per divertirsi (19,0%). Per i ragazzi invece si fa sport 
per divertirsi prima di tutto (30,1%), in secondo luogo per vivere più sani (24,5%) 
poi per stare con gli amici (12,7%) e per ultimo per migliorare il fisico. Da quanto so-
pra si può constatare come sia diversa la visione dello sport tra ragazzi e ragazze. 
Se infatti per i ragazzi è importante il gruppo per divertirsi e fare movimento, per le 
ragazze fare movimento è finalizzato al vivere sani e migliorare il fisico.

Tav. 13 • nessuna attività
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Tav. 15 • Se svolgi attività dove la pratichi
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Lo sport praticato

Lo sport più praticato dalle ragazze è la pallavolo (20,4%) seguita dalla ginnastica 
(16,6%) e dal nuoto (12,1%), ma stanno aumentando le ragazze che frequentano so-
cietà che praticano la danza sportiva. Per quanto riguarda i ragazzi, uno su tre gioca
a calcio (36,9%), seguono a debita distanza coloro che praticano l'atletica (9,8%), il 
nuoto (9,2%) ma anche le arti marziali (5,9%) pallacanestro (5,4%). 
Per questa domanda c'è da fare una piccola precisazione, perché molti studenti so-
no stati tratti in inganno dalla domanda che chiedeva di rispondere a chi frequenta-

va una società sportiva, considerato che molte palestre sono delle società sporti-
ve, molti ragazzi e ragazze hanno risposto barrando la casella Ginnastica che è un 
termine molto generico per indicare vari tipologie di ginnastica quali aerobica e arti-
stica ma anche quella generale e fitness. Quindi nella percentuale dei praticanti la
ginnastica vanno inserite tutte queste varianti. Ma a questa domanda altri studenti 
e studentesse hanno risposto inserendo altri tipi di sport che non erano catalogati
nelle domande chiuse. Nella tavola n. 17 sono considerati tutti i tipi di sport che pra-
ticano gli studenti della Provincia di Oristano con la relativa percentuale.
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I ragazzi dedicano più tempo agli allenamenti durante la settimana, infatti il 40,5% 
ne fa tre o più di tre, il 37,1% ne fa due, mentre le ragazze che lo fanno tre volte sono
il 35,1%, due volte sono il 38,0%. Si direbbe che i ragazzi sono più costanti negli alle-
namenti rispetto alle ragazze, infatti analizzando la domanda sulla durata, il 42,8%
dedica più di 2 ore  e un 25,7% un'ora e mezza. Invece le ragazze che fanno allena-
menti di due ore sono il 31,5%, il 29,4% si ferma a un'ora e il 25,3% a un'ora e mezza. 
Per raggiungere gli impianti sportivi, le ragazze usano andare a piedi nel 40,9% 
dei casi, se sono molto distanti usano l'auto (33,1%) ma non disdegnano 
raggiungere la sede degli allenamenti in bicicletta (12,6%) e in motorino 
(9,6%). Anche i ragazzi preferiscono andare a piedi all'allenamento 
(31,7%) ma anche in macchina (25,1%) in bicicletta (23,7%) e in moto-
rino (15,7%). 
La nostra realtà permette di raggiungere gli impianti sportivi in poco 
tempo infatti il 69,1% dei ragazzi li raggiunge in meno di 10 minuti, il 
21,3% tra i 10 e i 20 e solo un 9,6% ci mette più di 20 minuti. Le ragazze in-
vece ci mettono qualche minuto in più, non perché sono più lente ma perchè 
gli impianti per la pallavolo e le palestre non sono presenti in ogni paese come in-
vece i campi di calcio, per cui il tragitto è più lungo. Comunque sono sempre tempi
che nel 45,4% non superano i dieci minuti nel 37,8% i venti e nel 16,8% vanno oltre i
venti. Hanno iniziato quasi tutti a far sport precocemente ma non manca chi (so-
prattutto tra le ragazze) ha iniziato tra i 15 e i 18. I ragazzi hanno iniziato a tirare i pri-
mi calci... tra i 4 e i 10 anni e risultano più precoci rispetto alle ragazze anche per la 
pratica di altri sport. Marrubiu Terralba e Uras sono i paesi con il tasso di avviamen-
to allo sport più precoce, seguiti da Oristano mentre il paese dove vengono avviati 
più tardi allo sport è Samugheo.

Le ore di Educazione Fisica e Sportiva a scuola

Le ore di Educazione Fisica passano in modo piacevole e interessante per il 69,1% 
delle ragazze e il 77,4% dei ragazzi, mentre il resto le ritiene noiose o addirittura inu-
tili. Chi le considera tali lo fa perché non piace la materia (29,8%) o perché non ci 
sono strutture per svolgere al meglio la lezione (26,7%). Ma una buona parte di lo-
ro vorrebbe un insegnamento diverso da quello che gli viene impartito. 

Tav. 18 • A che età hai iniziato a praticare uno sport FEMMINE MASCHI
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Se la maggior parte ha iniziato presto a praticare uno sport, nella stessa misura han-
no l'abitudine a cambiarlo molto spesso ciò avviene con le ragazze nel 68,7% e con i 
ragazzi nel 59,3% dei casi. Si direbbe però che i ragazzi siano meno “ballerini” e più 
stabili quando scelgono uno sport, mentre le ragazze cambiano molto più frequen-
temente. Nonostante la stragrande maggioranza abbia scelto in autonomia lo 
sport che pratica, il 37,5% delle ragazze e il 42,8% dei ragazzi dichiara di aver cam-
biato almeno una volta tipo di attività, poi si va man mano a decrescere ma il resto 
del campione ha cambiato lo sport da due, tre volte fino a quattro volte il 16,3% del-
le ragazze e il 16,7% dei ragazzi. 
Se praticano uno sport è perché piace nella maggioranza dei casi (75,5%), ma non 
manca anche chi segue le orme dei genitori (6,0%) o parenti (3,6%) o perché lo pra-
ticano gli amici (2,9%). C'è chi ha seguito il consiglio del medico (2,4%) e chi quello 
dell'insegnante di Educazione Fisica (1,3%). Quello che è certo che non fanno sport 
per socializzare (1,9%) né per guadagnare (1,3%)

Tav. 19 • Le ore di Educazione Fisica sono:
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Il 30,5% del campione femminile e il 40,9% di quello maschile ha partecipato ai 
campionati studenteschi, di questi solo il 17,9% ha frequentato le ore pomeridiane 
di preparazione, la maggioranza non ha svolto nessun tipo di preparazione, un 
23,8% si è preparato durante le ore antimeridiane di Educazione Fisica e il resto 
(10,8%) ha svolto la preparazione nella sua società sportiva. 
Coloro che partecipano ai gruppi sportivi studenteschi praticano per lo più Atleti-
ca leggera e pallavolo, ma anche calcio e ginnastica.
Un terzo di coloro che dichiarano di partecipare alle ore di pratica sportiva non svol-
ge alcun allenamento specifico mentre svolgono un allenamento settimanale il 
44% delle ragazze e il 28% dei ragazzi. Gli allenamenti durano in media 1 ora ma 
uno su 4 dichiara che gli allenamenti durano anche meno di un'ora.
Alla domanda se sono soddisfatti di come si svolgono le ore di pratica sportiva a 
scuola, 1 su tre risponde in modo negativo. La ragione di questo atteggiamento ne-
gativo è dovuta al fatto che si è in pochi a fare attività e perché l'ambiente è poco 
accogliente. Molti ragazzi e ragazze hanno abbandonato la pra-
tica sportiva a scuola a causa della lontananza dalla sede sco-
lastica, o perché i tempi dello studio non lo permettevano (so-
prattutto per le ragazze), ma anche per mancanza di motiva-
zioni e in qualche caso si preferisce svolgere l'attività nelle so-
cietà sportiva.

Le palestre private o Circoli Sportivi

Il 22,8% del totale di coloro che hanno risposto al questionario frequentano pale-
stre o circoli sportivi privati (26,9% ragazze e 17,7% ragazzi).
Sono per lo più le ragazze a frequentare i corsi di fitness o ginnastica generale ma
anche danza e balli vari, ma senza trascurare di fare pesi (13,1%) o altri tipi di gin-
nastica.
Un ragazzo su tre frequenta corsi di body building e il resto ginnastica generale.
La frequenza delle palestre private per la maggior parte degli studenti di entrambi 
i sessi non è costante, anche se una maggior percentuale di ragazzi frequenta 
per tre o quattro volte a settimana.
Raggiungono la palestra da soli e a piedi nella maggior parte dei casi (41,3%) ma 
anche in auto se la palestra non è presente nello stesso comune; utilizzano anche
la bicicletta e i motorini (in misura maggiore i ragazzi) invece i mezzi pubblici non 
sono considerati perché solo un 3% li utilizza in quella fascia oraria.

Tav. 20 • Come ti sei preparato/a 
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Tav. 21 • Se frequenti una palestra privata che tipo di attività pratichi?
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Nei comuni di media grandezza è funzionante almeno una palestra che serve il ter-
ritorio di riferimento. Ciò si deduce anche dal tempo che chi frequenta queste pa-
lestre impiega per raggiungerle.
Nella maggior parte dei casi infatti il tempo impiegato è di 10 minuti, il resto im-
piega tra i 10 e i venti minuti. Il 49,1% delle ragazze e il 41,4% dei ragazzi dichiara
di aver cambiato palestra, di questi quasi la metà l'ha cambiata almeno una vol-
ta, il 28,0% delle ragazze e il 24,2% dei ragazzi lo ha fatto due volte, il resto tre e 
quattro volte.
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Tav. 22 • Hai scelto quella palestra perché?
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Questi dati confermano l'esistenza in provincia di una larga offerta di palestre pri-
vate. Hanno scelto in piena autonomia la palestra che frequentano (78,1%), in
qualche caso hanno assecondato la scelta dei genitori (12,9%) soprattutto i ra-
gazzi. Solo in sporadici casi la palestra è stata scelta da amici o parenti.
Nella scelta della palestra le ragazze sembrerebbero più autonome infatti più del-
la metà (53,0%) l'ha scelta perché piace, nel 19,6% è il fattore vicinanza che influ-
enza e poi il fattore amiche. I Ragazzi invece sembrano più sensibili alle scelta del-
la palestra in funzione degli amici, infatti, se nel 44,7% dei casi di-
chiarano di averla scelta perché piace, un altro 28,3% l’ha
scelta perché è frequentata dagli amici. L'autonomia nella
scelta della palestra è confermata dal fatto che solo 
qualcuno la frequenta perchè lo ha consi-
gliato il medico, mentre quasi nessuno è 
stato consigliato dagli insegnanti di 
Educazione Fisica. È singolare il fatto
che nessuno o quasi (sia ragazzi che ra-
gazze) frequenta palestre private per 
socializzare.

Tav. 23 • Perchè hai scelto di fare attività da solo?
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Lo sport amatoriale o “fai da te”

La libertà di poter fare movimento o sport senza essere assillati da orari o da
istruttori o insegnanti è il motivo che spinge una larga fascia di ragazzi e ragazze
a fare movimento da soli e in particolare per le ragazze la ginnastica generale,
ma anche jogging e lunghe passeggiate. I ragazzi vanno a giocare a calcio o cal-
cetto o fanno jogging o altri sport “fai da te”.

Fanno movimento quando ne hanno voglia, ma almeno una volta la settimana, e
c'è anche chi riesce a mantenere una media di tre volte.
Il tempo di ogni seduta “fai da te” è variabile e va dalla mezz'ora, un'ora in molti
casi, ma c'è anche chi ci dedica due o tre ore.
Abbiamo già detto della voglia di libertà che spinge tanti ragazzi a fare attività da
soli, ma c'è anche chi dichiara di essere molto impegnato o che fare attività è
molto costoso. C'è chi abita molto lontano da strutture sportive e chi odia la con-
fusione.
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Tav. 24 • Fai uso di sostanze o prodotti per aiutarti nell'attività?
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L’assunzione di integratori o altre sostanze
L’ultima parte del questionario era dedicata a quattro domande sulle sostanze che
vengono utilizzate dai ragazzi che svolgono attività sportiva per integrare la norma-
le alimentazione. Bisogna dire che la stragrande maggioranza l’83,5% non ne utiliz-
za (89,1% f -  77,1% m), chi ricorre all'ausilio di qualche integratore sono i ragazzi e 
soprattutto coloro che fanno sport agonistico. Le sostanze a cui fanno ricorso sono 
nella maggior parte dei casi sali minerali e vitamine ma anche ferro. Chi utilizza ami-
noacidi è soprattutto chi fa body building ma anche chi fa sport agonistico intensi-
vo. I ragazzi sono stati consigliati per utilizzare questi integratori dal medico per 
quanto riguarda il ferro e le vitamine, mentre per gli aminoacidi e i sali minerali han-
no agito di testa loro o sotto consiglio dell'allenatore-istruttore o di qualche amico. 
Il 67,0% di chi ne ha fatto o ne fa uso dichiara di averne tratto beneficio.
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Tav. 25 • Se ne hai fatto uso chi ti ha consigliato?
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I giovani e l'alimentazione

Dai focus condotti nei tre Istituti superiori, emerge
che i ragazzi conoscono quale debba essere 
l’alimentazione corretta e quali siano i cibi sani, ma 
non tutti hanno consapevolezza del valore
dell’alimentazione per il proprio corpo e
dell’importanza di mangiare certi cibi piuttosto che 
altri. Da un lato si è consapevoli di non agire cor-
rettamente quando si salta qualche pasto princi-
pale, tuttavia, paradossalmente non si rinuncia a 
consumare nelle diverse ore della giornata vari pro-
dotti industriali (patatine, merendine etc.) e co-
munque molti cibi non sani. È difficile resistere alle 
continue tentazioni di un mercato alimentare che 
si rivolge a giovani e adolescenti con proposte
sempre più invitanti. Allo stesso tempo si 
sottovaluta l'importanza della prima cola-
zione che si rivela una consuetudine sem-
pre meno diffusa tra i giovani. Gli studenti
pendolari per il fatto che si devono alzare
presto, preferiscono “ritagliarsi” una
mezz’ora in più di sonno piuttosto che fare
colazione. Pochissimi studenti si ricono-
scono nella famiglia stile “Mulino Bianco”
in cui si fa colazione seduti a tavola tutti in-
sieme. Molti ragazzi affermano che gran parte 
delle informazioni che riguardano l’alimentazione 
arrivano dai mass media, ma si rendono conto che 
tali informazioni non sono sempre corrette. Per for-
tuna molti ragazzi hanno ricevuto informazioni an-
che all’interno della loro famiglia e dalla scuola (so-
prattutto elementare e media), e ritengono indi-
spensabile che venga data una educazione ali-
mentare sin da piccoli. L’esempio della famiglia è
considerato determinante mentre i gusti sono un 
fattore del tutto personale. Tra gli studenti intervi-
stati solo una ragazza riferisce che le informazioni
corrette sull’alimentazione le sono state date dalla 
società sportiva, con un giusto connubio tra sport
e alimentazione. Ma quante società sportive o pa-
lestre danno informazioni di questo tipo?

La percezione del proprio corpo

In generale gli studenti intervistati si acconten-
tano del proprio corpo che ritengono “gradevo-
le” ma riferiscono di qualche loro coetaneo che
vorrebbe avere un corpo perfetto, in particolare 
le ragazze vorrebbero essere alte e magre, men-
tre i ragazzi vorrebbero essere più “robusti”.
Soprattutto le ragazze intervistate hanno posto
in evidenzia che molte delle loro coetanee ten-
dono a fare confronti con le amiche o con le figu-
re femminili proposte dai mass media.
Riferiscono di amiche e conoscenti che si pon-
gono problemi se non riescono ad essere come
le altre e non possono infilarsi i jeans di una cer-

ta taglia e di un certo modello.
Le diete riscuotono un certo successo tra 

le adolescenti, con esiti però non sem-
pre soddisfacenti. Dal dibattito è emer-
so che molte adolescenti fanno o han-
no fatto dieta dimagrante con alterne
fortune. Una ragazza intervistata, per
esempio, ha dichiarato di avere inizia-
to a fare una dieta data dal medico ma 

quando si è accorta di aver perso molto
peso, per paura che potesse degenerare

in anoressia, ha ricominciato a mangiare
normalmente. Un’altra ragazza ha raccontato di 
aver fatto una dieta ferrea, costretta
dall'allenatore. Ancora oggi quando guarda le fo-
tografie di quel periodo non riesce a capire co-
me abbia potuto ridursi in quel modo. Qualche
studente ha dichiarato, invece, di aver fatto die-
ta per ingrassare sotto prescrizione medica. Tut-
ti i ragazzi intervistati hanno posto in evidenza
che per stare bene bisogna condurre un certo 
stile di vita: mangiare sano e regolarmente, dor-
mire bene, praticare attività sportiva e trascor-
rere più tempo all'aria aperta e non stare troppo
tempo di fronte alla televisione o al computer...
purtroppo non tutti sembrano mettere in pratica 
ciò che affermano. 



I giovani e lo sport

I giovani sembrano cogliere la vera essenza dello 
sport : “ lo sport è… importante per la socializza-
zione... un insegnamento di vita... una valvola di 
sfogo...  e in generale uno strumento per il benes-
sere psico-fisico della persona.”
Emerge dai focus, in modo chiaro, l’importanza 
dello sport per gli adolescenti come fattore socia-
lizzante. Far parte di un gruppo, imparare a stare 
con gli altri e divertirsi, costituiscono motivazioni 
importanti per chi decide di praticare uno sport. 
Anche lo sport individuale viene scelto perché ol-
tre alla partecipazione individuale c'è sem-
pre un gruppo società a cui far riferi-
mento. Strettamente legato a que-
ste riflessioni è il “tema del con-
trollo “ che è emerso in parti-
colar modo dalle risposte 
dei ragazzi. Alcuni sport e 
alcuni ruoli nelle squadre 
permettono al giovane di 
poter avere il controllo di 
se stesso (es. arti marzia-
li), o il controllo sui compa-
gni (es. play maker nel ba-
sket e palleggiatore nella 
pallavolo). Molti adole-
scenti che non amano rice-
vere imposizioni, prediligono 
fare attività sportiva per conto proprio 
in qualche palestra. 
Lo sport, per alcuni è un “insegnamento di vita”:
se fatto in gruppo ti insegna a rapportarti con gli al-
tri e in generale fa capire che per raggiungere un 
obiettivo bisogna impegnarsi.
Anche il fattore psicologico sembra avere la sua 
importanza: lo sport praticato deve aiutare a “sen-
tirsi bene”. Qualche studentessa ha dichiarato di 
essere rimasta delusa dallo sport e attualmente 
non pratica alcuna attività sportiva. 
Emerge quindi l'importanza di un corretto approc-

cio psicologico con i ragazzi da parte di allenatori 
e insegnanti. Molti studenti identificano il benes-
sere fisico con “salute”, “resistenza”, “tonicità” 
con la  differenza che i maschi si concentrano so-
prattutto sulla massa muscolare, necessaria per 
non essere troppo esili e per avere maggiori pre-
stazioni nello sport che praticano (es. il ciclista de-
ve avere una buona muscolatura nelle gambe) 
mentre le femmine sono più interessate ad avere 
un fisico magro e tonico che corrisponde ai mo-
delli proposti dalla società. Nessuno di loro identi-
fica l’eccesso di massa muscolare con la salute si 

sostiene piuttosto un giusto equilibrio con la re-
sistenza. Infatti quando uno sport viene 

fatto a livello agonistico sono indi-
spensabili la massa muscolare e 

la perfetta forma fisica per mi-
gliorare le prestazioni. Se 

il livello è amatoriale pre-
vale l'aspetto del diver-
timento e del benesse-
re psichico. Quasi tutti 
gli studenti che hanno 

partecipato ai focus pra-
ticano attività sportiva sin 
dalla scuola elementare. 

Le ragazze sottolinea-
n o  l ’ i m p o r t a n z a  
dell’educazione allo 

sport sin da piccoli per-
ché aiuta ad apprezzare tutte le 

componenti (socializzazione, scuola di vita etc) 
che diventano parte integrante della personalità 
dell'individuo, mentre chi inizia a praticare 
l'attività sportiva da grande non riesce sempre a 
coglierne tutti gli aspetti. 
Conforta ciò che è emerso, sia dai questionari che 
dai focus, riguardo all'utilizzo di integratori, sem-
brerebbe infatti che nella nostra provincia la mag-
gior parte dei ragazzi non faccia uso di integratori 
di nessun tipo, coloro che lo fanno, utilizzano so-
prattutto vitamine, ferro ecc.

Gli anabolizzanti vengono utilizzati da una percen-
tuale molto limitata di giovani, a questo proposito 
i ragazzi affermano che in Sardegna per molti 
sport non c'è nessun tipo di controllo per il fatto 
che non ci sono società sportive a grandi livelli e 
le competizioni sono al massimo a livello regiona-
le. Alcuni ragazzi riferiscono di conoscere perso-
ne che praticano il body building e che utilizzano 
sostanze dopanti. Durante questi incontri è emer-
so che nella nostra società non viene dato il giu-
sto valore all'attività motoria. Alla materia “Edu-
cazione Fisica” per esempio non si attribuisce la 
stessa importanza che viene data nei paesi anglo-
sassoni e secondo molti insegnanti lo sport porta 
via tempo allo studio. Spesso come riferito dai ra-
gazzi si utilizzano le ore di Ed. Fisica per ripassare 
le lezioni delle ore seguenti o per svolgere altre at-
tività. Non meno importante sembra essere, per i 
giovani, il problema della competitività. A questo 
proposito lamentano che qualche insegnante di 
Educazione Fisica, pur di ottenere risultati positivi 
nelle competizioni sportive studentesche, prefe-
risce far ricorso a ragazzi che fanno attività sporti-
va anche al di fuori della scuola, escludendo gli al-
tri. Per questo in qualche caso sono emerse criti-
che da parte dei ragazzi nei confronti di qualche in-
segnante di educazione fisica. Questi problemi 
sembrano emergere anche in alcune società spor-
tive. I giovani intervistati lamentano anche che in 
molte palestre “sei un numero” e si incentiva 
spesso il culto della “bellezza esteriore” senza 
pensare al benessere globale della persona. I ra-
gazzi inoltre, sottolineano la mancanza di struttu-
re in molti paesi della provincia, con conseguenti 
spostamenti in paesi vicini e relativo aumento del-
le spese per fare sport. Infine denunciano la man-
canza di iniziative che possano avvicinare le per-
sone alle varie discipline.
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Le risposte date dai ragazzi degli Istituti supe-
riori, sia nei questionari sia nei focus group, dan-
no spunto ad alcune importanti riflessioni sulla
nostra società. In particolare, ciò che immedia-
tamente colpisce è il fatto che molti giovani 
mangiano male, soprattutto le ragazze, senza
vere e proprie regole riguardo all’alimentazione.
Ma, dato ancora più interessante è l'aspetto
contraddittorio che emerge riguardo alle ragaz-
ze intervistate: più della metà di esse considera
il proprio peso superiore alla norma e ritiene di
voler dimagrire, ciononostante poche pratica-
no attività fisica regolare. Inoltre gran parte del-
le ragazze che praticano attività sportiva lo fan-
no solo per migliorare l’aspetto fisico. Questi da-
ti sono sorprendenti se si considera che l’84%
delle ragazze intervistate ha un peso corporeo
nella norma e ben il 13% è addirittura inferiore al-
la norma.
L’immagine che noi abbiamo del nostro corpo
non è una percezione oggettiva di come real-
mente siamo, ma il risultato di una rappresenta-
zione soggettiva di noi stessi che si inizia a co-
struire sin da piccoli, attraverso le relazioni con
le altre persone, e alla quale partecipano anche 
aspetti interiori e socio-culturali. Ciò è dimo-
strato dal fatto che anche la persona cieca dalla 
nascita ha una propria immagine corporea.
In adolescenza entrano in crisi molte certezze. 
La prima e più evidente è quella relativa al pro-
prio corpo che va incontro ad una serie di rapide
e vistose trasformazioni, variabili da soggetto a
soggetto, al di fuori di ogni possibilità di con-
trollo, che sono fortemente risonanti
ne l l ' in ter ior i tà  e ne l  comportamento 
dell'adolescente. Il giovane sente di perdere
uno schema di riferimento e non sa come e
quando la situazione si stabilizzerà. Tali aspetti
possono influire sulla valutazione che
l'adolescente può dare di se stesso e quindi 
sull'autostima. Il confronto con i coetanei e col
mondo esterno è dunque inevitabile. I giovani,
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soprattutto le ragazze, tendono a confrontarsi
con i coetanei o con le figure proposte dai mass
media.
Un altro importante aspetto dell'adolescenza è
il passaggio dal pensiero concreto, tipico della
fanciullezza, al pensiero astratto. Il ragazzo ini-
zia così a mettere in discussione ciò che ha ap-
preso dalla famiglia. Crolla il mito dei genitori on-
nipotenti e onniscienti e si ha la necessità di tro-
vare nuove fonti di riconoscimento personale e
professionale, per esempio nei coetanei, negli
educatori, negli insegnanti e attraverso, in gene-
re, identificazioni con modelli non familiari. In
questo modo il ragazzo può verificare le norme
trasmesse dai genitori ed eventualmente com-
pletarle, variarle o rifiutarle. In questa fase del ci-
clo di vita, il gruppo dei coetanei, acquista
un'importanza decisiva. Inizialmente (all'incirca
tra gli 11 e 15-16 anni) il gruppo è generalmente 
costituito da soli maschi o sole femmine. Sono
gruppi che permettono molte identificazioni. Da
16 anni circa c'è il passaggio al gruppo adole-
scenziale vero proprio, formato da maschi e
femmine. All'interno dei gruppi i ragazzi scopro-
no che le esperienze emotive generano ansia e
che bisogna tollerare la confusione nella pro-
pria mente e risolverla. Gli adolescenti hanno la
necessità di crearsi una propria personalità, di-
ventare passo dopo passo adulti, imparare a es-
sere individui con altri individui. Il gruppo per-
mette il confronto e la possibilità di sviluppare
proprie idee e di verificarle.
I conflitti, che più o meno affrontano tutti gli ado-
lescenti, sono fisiologici e portano all'emergere
di una personalità strutturata, che passa anche
attraverso l'accettazione del proprio corpo e dei
difetti, che invece in questa fase vengono esa-
sperati. In adolescenza può accadere che tali
cambiamenti e la perdita di controllo che si ha
su di essi, non vengano accettati e si cerca di
esercitare un controllo in altri modi tra i quali il
cibo.  Questa condizione psicologica può esse-

re una di quelle che favoriscono lo svilupparsi di
problemi legati all'alimentazione. Ovviamente i
disturbi del comportamento alimentare sono as-
sai complessi e non si può cercare una causa
specifica. La struttura familiare e le relazioni si-
gnificative giocano un ruolo importante per lo
sviluppo di questi disturbi. Ma è anche vero che
essi trovano un terreno fertile nella nostra so-
cietà. Infatti, i disturbi dell'alimentazione, an-
che se non sono tipici del nostro tempo (basti
pensare alle cosiddette sante anoressiche in
cui il digiuno aveva una funzione purificatrice),
sono ormai molto diffusi nella nostra realtà e so-
no espressione dell'epoca in cui viviamo. Sono
disturbi tipici della società occidentale e delle 
società occidentalizzate in cui vi è una preoccu-
pazione ossessiva per la propria immagine cor-
porea e per l'apparire. Ciò non significa che la ca-
usa dei disturbi alimentari è da rintracciare nei
modelli che ci vengono proposti ma è come se
la società ci dicesse “come ammalarci”.
Non è un caso se la maggior parte delle persone
che soffrono di disturbi alimentari sono adole-
scenti o iniziano a presentare il sintomo proprio
in adolescenza. Infatti, se è vero che gli adole-
scenti hanno la necessità di trovare figure di rife-
rimento e modelli non familiari è anche vero che
la nostra società offre “falsi” modelli di identifi-
cazione fondati sull'apparenza e non sulla so-
stanza. La nostra è una società in cui
l'immagine è fondamentale per avere succes-
so, anche a livello relazionale. Vengono imposti
dai mass media fisici perfetti: quante donne del
mondo dello spettacolo, per esempio, ricorrono
alla chirurgia estetica pur di apparire fisicamen-
te perfette? Sono le stesse persone che quasi
ogni giorno vediamo in trasmissioni televisive o
in pubblicità, ospiti o conduttrici o protagoniste
principali. Quanti servizi vengono fatti su di loro
e sulle loro relazione con uomini altrettanto bel-
li? Non importa se non sono persone artistica-
mente valide, perché ciò che è importante real-

mente è l'immagine. E se prima l'intervento chi-
rurgico veniva nascosto ora è diventato quasi
un fatto normale. E qual è il messaggio che si tra-
smette? Veramente pensiamo che tutto ciò non
possa influire sul nostro modo di pensare?
Anche i modelli di ciò che si indossa, come
emerge anche dai focus group, sembrano con-
dizionare la propria immagine corporea. Come
affermano anche i nostri studenti, sono abiti
spesso fatti per persone con una determinata
forma fisica e mettono in evidenza pregi e difet-
ti. Per cui è facile sentirsi inadeguati anche
quando si va semplicemente a comprare un pa-
io di jeans.
Il concetto di peso ideale è un aspetto impor-
tante nella nostra epoca e contribuisce a co-
struire e influenzare l'immagine corporea. È cu-
rioso pensare che tale concetto si è imposto nel-
la nostra società in seguito a uno studio condot-
to da 25 compagnie di assicurazioni americane,
nella seconda metà del Novecento, che si do-
mandavano se il premio da pagare per stipulare
un'assicurazione sulla vita dovesse variare in
funzione del peso. Il risultato è stata la costitu-
zione di tabelle che proponevano un peso ideale
corrispondente all'indice di massa corporea
compreso fra 21 e 22 Kg/m²: essere in sovrap-
peso o sottopeso aumenta il rischio di amma-
larsi e riduce l'aspettativa di vita. Oggi si assi-
ste all'emergere di una “cultura lipofobica” a cui
hanno contribuito vari fattori tra i quali vi è, pri-
ma di tutto, l'aumento oggettivo del rischio di
obesità, che è parallela al miglioramento delle
condizioni di vita e all'aumento dell'offerta di ci-
bo. Nella nostra epoca il sovrappeso, e mag-
giormente l'obesità, sono diventati gravi pro-
blemi medici mentre la magrezza  è divenuto 
uno dei requisiti fondamentali della bellezza.
Una gran parte dei giovani d'oggi sono insoddi-
sfatti del proprio corpo: le ragazze vorrebbero
essere alte e magre, i ragazzi vorrebbero essere
più “grossi”.
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Per ottenere certi risultati si provano tante stra-
de: diete ferree, spesso non seguite da medici,
e intensa attività sportiva magari utilizzando in-
tegratori, compresi amminoacidi e anabolizzan-
ti. Tutto è lecito pur di arrivare a certi risultati. In
questa “confusione” si è perduto anche il vero
significato dello sport, tema trattato ampia-
mente sia nei questionari che nei focus group. 
Qual è la relazione tra sport, alimentazione e im-
magine, nella nostra società è evidente. Molti
ragazzi praticano sport solo per migliorare
l'aspetto fisico, soprattutto le ragazze: i maschi 
per non essere troppo esili e per avere una buo-
na muscolatura e le femmine per avere un fisico
magro e tonico che corrisponde ai modelli pro-
posti dalla società. Quante volte vediamo asso-
ciati sport e bellezza esteriore? I mass media
hanno trasformato gli sportivi, soprattutto cal-
ciatori, a volte neanche talentuosi, in modelli di
bellezza, coloro che possono avere al loro fian-
co donne bellissime. Si perde di vista il vero si-
gnificato dell'attività sportiva e così molti gio-
vani praticano sport solo per scolpire il proprio
fisico. Un racconto di una ragazza, che ha parte-
cipato ai focus group, ha portato alla luce un al-
tro problema legato allo sport, raccontando di
aver fatto una dieta ferrea, costretta
dall'allenatore. Fortunatamente è riuscita a fer-
marsi da sola. Ma quante non ci riescono? Non
è un caso se tra le categorie più a rischio ci sia-
no proprio sportivi e ballerine. A tal proposito si
deve fare una riflessione importante sui medici
e allenatori di società sportive: dovrebbero valu-
tare se sottoporre un adolescente a dieta, pren-
dendo in considerazione anche l'aspetto psico-
logico della persona.
Lo spirito dello sport, inoltre, per molti allenatori
di varie società sportive è la competizione e si
devono ottenere buoni risultati a tutti i costi.
Quanti bambini e ragazzi si sentono inadeguati
proprio mentre praticano sport, che, come dico-
no i ragazzi che hanno partecipato ai focus gro-



up, dovrebbe invece far star bene psicologica-
mente e darti un insegnamento di vita? Che co-
sa stiamo insegnando a questi giovani? Che pur
di ottenere successo si può essere disposti a fa-
re qualunque cosa?
Nella nostra società, inoltre, è sempre più diffu-
sa l'idea che il nostro corpo sia una macchina 
che necessita solo di energia. Ingerire cibo si
traduce, spesso, nell' introdurre una certa quan-
tità di calorie a seconda del tipo di vita che si
conduce e degli obiettivi da raggiungere.
Si dimentica così che ciò che noi mangiamo
svolge un ruolo fondamentale per il buon funzio-
namento del nostro organismo, non solo in ter-
mini energetici, ma anche relativamente alle va-
rie funzioni che i diversi sistemi del nostro cor-
po devono svolgere. La televisione, i giornali e i
mass media in genere, rinforzano queste con-
vinzioni scorrette sottolineando, per esempio, 
che un certo prodotto fa bene perché ha poche 
calorie e può addirittura sostituire un pasto.
Stiamo attenti alle calorie ma non a ciò che man-
giamo. La nostra alimentazione sta diventando
scorretta e i cibi che compriamo sono, sempre
più, cibi prodotti industrialmente che puntano 
sul gusto, sui colori, sugli odori che spesso ri-
chiamano i cibi sani di un tempo.
Così, l'inganno è presto fatto. C'è la zuppa che
contiene  tutta la bontà di un tempo e che si cuo-
ce solo in 5 minuti, e così via. D'altronde la vita
che conduciamo è sempre più stressante, non
si ha più tempo per cucinare, per sedersi a tavo-
la e tutti hanno orari diversi.
Inoltre, vi è una grande disponibilità di cibo, con
gusti diversi che attirano soprattutto i giovani 
che non riescono a resistere alle tentazioni.
Così da una parte gli adulti si lamentano che i
giovani mangiano male dall'altra portano i di-
stributori di merendine, cioccolati, patatine ecc
nelle scuole. Da una parte si fanno trasmissioni 
e articoli di giornale sui disturbi del comporta-
mento alimentare (obesità compresa) dall'altra

mostrano pubblicità allettanti e ragazze con fisi-
ci scolpiti o dicono che grasso è bello perché le
persone obese sono più simpatiche.
Ma come fanno le persone, soprattutto bambini 
e adolescenti, a trovare un equilibrio in una so-
cietà così “paradossale”, costituita di opposti
che sono diventati ormai quasi dei nuovi valori?
Oggi l'adolescente fruisce di maggiore libertà ri-
spetto al passato.
Essa però è accompagnata da un aumento delle
responsabilità: il risultato è che l'adolescente è
ancora più ansioso e insicuro.
Per questo motivo gli adulti di riferimento, so-
prattutto i genitori, hanno un compito importan-
te con i loro figli: devono sostenere i giovani cer-
cando di insegnar loro regole costanti e chiare e
aiutandoli nelle scelte, ma lasciando loro la pos-
sibilità di scegliere, di conoscersi e di accettar-
si. In tale confusione e contraddizioni i ragazzi 
devono vivere. Per cui è piacevole parlare con
dei ragazzi come quelli che hanno partecipato ai
focus, che riconoscono i problemi, denunciano
la confusione e i falsi modelli imposti dalla so-
cietà e sembrano aver trovato un giusto equili-
brio accettando il loro corpo con pregi e difetti.
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Il dato che balza subito agli occhi è quello che un 
terzo dei giovani che hanno risposto al questio-
nario (soprattutto ragazze) non pratica nessuno 
sport e un altro terzo (sempre in maggioranza ra-
gazze) lo fa in modo occasionale, il che equivale
a una quasi ammissione di inattività.
È un dato che si commenta da solo e che porta a
fare una amara considerazione, quella che la co-
siddetta “globalizzazione” dei consumi ha inve-
stito anche il nostro territorio nel senso che an-
che i nostri giovani si muovono sempre meno per
fare sport e sono sempre più presi da telefonini,
mp3, ipod, videogiochi, televisione, internet; mo-
vimento “virtuale” che porta i ragazzi a vivere nel-
la più completa apatia e noia, sprofondati nel co-
modo divano di casa. Lo sport agonistico attrae 
sempre meno, perché vuol dire sacrificio, impe-
gno, rispetto delle regole e i nostri ragazzi non so-
no più tanto propensi a sacrificarsi per qualcosa
che non dà loro soddisfazioni, che invece ricer-
cano in altre attività che non prevedono grande 
dispendio di energie fisiche. Eppure lo sport pra-
ticato nella fase adolescenziale è antidoto effica-
ce contro ogni forma di devianza e ricerca di para-
disi artificiali. Ma la società attuale schiava del 
consumismo e del protagonismo esasperato, ci 

presenta sempre più frequentemente il lato peg-
giore dello sport, caratterizzato da episodi di cor-
ruzione, di violenze sia tra atleti che tra tifosi,
nonché dalla ricerca esasperata del risultato 
con ricorso  a pratiche dopanti. Tutto questo
riempie gli spazi dei mass media, sempre alla ri-
cerca della notizia ad effetto, e non si dà peso e ri-
levanza a moltissime persone che nel mondo 
sportivo giovanile operano in silenzio e “forgia-
no” non solo campioni ma anche individui che 
credono nella competizione leale. Di fronte a que-
sti messaggi contraddittori della nostra società
diventa difficile per i ragazzi riuscire a decodifi-
carli e a trovare adeguati modelli da seguire. E la
scuola? È ora che la scuola faccia un esame di 
coscienza e abbandoni per sempre la “nozione”
e sposi la “formazione”, e che la smetta di crede-
re che “mens sana in corpore sano” sia solo un 
detto latino. Abbiamo l’obbligo quali genitori, in-
segnanti e uomini di sport di restituire ai nostri
giovani la gioia di provare le emozioni vere quel-
le che fanno palpitare e non quelle virtuali che
portano alla solitudine e alla disgregazione.
Questi nostri ragazzi sono i genitori di domani, e
se l'esempio della famiglia è fondamentale, 
quanti nostri nipotini praticheranno uno sport?

CONCLUSIONI
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32,1%

16

a •

c •

un pò magro

di taglia giusta

un pò grasso

27,5%

50%

19,4%

13,1%

36,9%

41,4%

Femmine Maschi Gen.

4,8%d • molto grasso 3,2%5,9%

b •

Come valuti la tua salute?

20,8%

50,1%

22,7%

17

a •

c •

eccellente

buona

discreta

31,3%

50,3%

13,1%

13,1%

49,9%

29,8%

Femmine Maschi Gen.

6,4%d • scadente 5,3%7,2%

b •

I tuoi genitori hanno praticato o praticano attività sportiva?

25,2%

11,8%

19,6%

43,4%

19

a •

c •

d •

solo tuo padre

solo tua madre

entrambi

nessuno dei due

29,4%

9,9%

19,6%

41,1%

22,2%

13,2%

19,6%

45,1%

Femmine Maschi Gen.

b •

Sehai rispostonessunaattivitàalladomanda18perché nonpratichi attività?

16%

7,8%

10,5%

13,5%

20

a •

c •

d •

non ti piace lo sport

i tuoi genitori sono contrari

troppo faticoso

preferisci non fare niente

18,2%

12,6%

12,3%

11,9%

15%

5,6%

9,7%

14,2%

Femmine Maschi Gen.

f •

15,6%

9,6%

3,8%

12,2%

e •

g •

h •

hai altri interessi

lo studio non te lo permette

gli impianti sono lontani

nel mio paesenon ci sono impianti per praticare lo sport chevorrei

18,2%

6,9%

2,2%

6,6%

14,5%

10,8%

4,5%

14,7%

i • 2,9%

0,3%l •

non ti sei trovato bene nel gruppo

l'allenatore era troppo esigente

0,6%

0,3%

3,9%

0,3%

7,8%m • altro 10,1%6,8%

b •

Se svolgi attività dove la pratichi?

27,9%

35,5%

13,7%

21

a •

c •

da solo senza strutture

presso una società sportiva

a scuola nel gruppo sportivo

27,8%

45%

9,5%

28,1%

28%

17,1%

Femmine Maschi Gen.

22,8%d • in una palestra privata 17,7%26,9%
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b •

Secondo te perché si fa sport?

23,8%

8,9%

35%

22

a •

c •

per divertirsi

per stare con gli amici

per fare movimento vivere più sani

30,1%

12,7%

24,5%

19,0%

6,1%

43,0%

Femmine Maschi Gen.

17%d • per migliorare il fisico 12,3%20,5%

f •

2,8%

5,6%

2,7%

e •

g •

per conoscere persone nuove

per misurarsi con sé e con gli altri

per diventare campioni e avere successo

3,6%

7,1%

4,8%

2,2%

4,5%

1,7%

3,8%h • altro 4,8%3,1%

b •

9,3%

19,9%

12,5%

10,7%

a •

c •

d •

atletica

calcio

ginnastica

nuoto

9,8%

36,9%

8,2%

9,2%

8,8%

3,4%

16,6%

12,1%

Se frequenti una società sportiva

quale disciplina pratichi?

23 Femmine Maschi Gen.

f •

5,5%

12,3%

2,2%

4,6%

e •

g •

h •

pallacanestro

pallavolo

pallamano

arti marziali

5,4%

3,8%

0,6%

5,9%

5,6%

20,4%

3,8%

3,4%

i • 1,1%

2,2%l •

ciclismo

tennis

1,2%

3,2%

0,9%

1,3%

19,2%m • altro 15,7%23,7%

b •

Quante volte alla settimana ti alleni?

24,6%

37,5%

37,8%

24

a •

c •

1 volta

2 volte

3 volte e più

22,4%

37,1%

40,5%

26,9%

38%

35,1%

Femmine Maschi Gen.

b •

Quanto dura ogni allenamento?

12,8%

24,3%

25,5%

37,3%

25

a •

c •

d •

meno di un’ora

1 ora

1 ora e mezza

2 ore

11,9%

19,6%

25,7%

42,8%

13,8%

29,4%

25,3%

31,5%

Femmine Maschi Gen.

b •

Con quale mezzo raggiungi l’impianto sportivo?

36,1%

18,4%

12,8%

29,0%

3,8%

26

a •

c •

d •

e •

a piedi

in bicicletta

motorino

auto

mezzi pubblici

31,7%

23,7%

15,7%

25,1%

3,8%

40,9%

12,6%

9,6%

33,1%

3,8%

Femmine Maschi Gen.

b •

Quanto tempo impieghi per raggiungere l’impianto sportivo?

56,2%

30,3%

13,5%

27

a •

c •

meno di 10 min.

tra 10 e 20 min.

più di 20 min.

69,1%

21,3%

9,6%

45,4%

37,8%

16,8%

Femmine Maschi Gen.

b •

A che età hai iniziato a praticare sport?

36,2%

38,1%

17,6%

7,5%

0,6%

28

a •

c •

d •

e •

da 4 a 6

da 7 a 10

da 11 a 14

da 15 a 18

oltre 18

41,7%

36,3%

16,5%

5%

0,6%

31%

39,9%

18,6%

9,9%

0,6%

Femmine Maschi Gen.

b •

Hai mai cambiato disciplina sportiva?

64,1%

35,9%

29

a • Si

No

59,3%

40,7%

67,7%

31,3%

Femmine Maschi Gen.
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b •

Quante volte:

39,9%

22,7%

21%

16,5%

30

a •

c •

d •

1 volta

2 volte

3 volte

4 volte

42,8%

18,9%

21,7%

16,7%

37,5%

25,8%

20,4%

16,3%

Femmine Maschi Gen.

b •

Chi ha scelto la disciplina che pratichi o che hai praticato?

89,5%

7%

3,5%

31

a •

c •

da solo

i tuoi genitori

parenti o amici

89,7%

7,1%

3,3%

89,4%

6,9%

3,7%

Femmine Maschi Gen.

b •

Hai scelto la disciplina che pratichi perché

75,5%

6%

3,6%

32

a •

c •

ti piace

la praticava uno dei tuoi genitori

la praticava un tuo parente

76%

6,7%

3,3%

75%

5,2%

3,9%

Femmine Maschi Gen.

2,9%d • l’impianto è vicino 3%2,9%

f •

2,4%

1,9%

2,9%

e •

g •

su consiglio del medico

per socializzare

lo praticano i tuoi amici

2,2%

1,5%

2,4%

2,7%

2,3%

3,4%

1,3%h • su consiglio del tuo insegnante di Ed. Fisica 1%1,6%

1,3%i • per guadagnare 1,9%0,8%

2,1%l • altro 2%2,2%

b •

Le ore di Educazione Fisica a scuola sono:

55%

17,7%

17,6%

33

a •

c •

piacevoli

interessanti

noiose

59,7%

17,7%

13,5%

51,4%

17,7%

20,8%

Femmine Maschi Gen.

9,7%d • inutili 9%10,2%

b •

Se hai risposto inutili / noiose perché?

29,8%

26,7%

35,4%

34

a •

c •

non ti piace la materia

non ci sono strutture

vorresti un insegnamento diverso

22,4%

28%

37,9%

33,8%

26%

34%

Femmine Maschi Gen.

8,1%d • altro 11,6%6,2%

b •

Hai partecipato ai campionati studenteschi?

35,1%

64,9%

35

a • si

no

40,9%

59,1%

30,5%

69,5%

Femmine Maschi Gen.

b •

Come ti sei preparato / a?

17,9%

42,7%

10,8%

36

a •

c •

frequentando le ore di preparazione nel pomeriggio

non ho fatto nessuna preparazione

mi sono allenato nella mia società sportiva

16%

35%

19,6%

19,5%

49,1%

3,5%

Femmine Maschi Gen.

23,8%d • solo durante le ore di Ed. Fisica 21,6%25,6%

4,8%e • altro 7,8%2,3%

Partecipi alle ore di avviamento alla 
pratica sportiva a scuola

37 Femmine Maschi Gen.

b •

13,3%

86,7%

a • si

no

15,5%

84,5%

11,5%

88,5%

b •

Se hai risposto si, quale disciplina pratichi?

21,4%

16%

8,3%

38

a •

c •

atletica

calcio

ginnastica

23,5%

16%

6,2%

19,4%

15,9%

10,3%

Femmine Maschi Gen.

6,3%d • nuoto 9,9%2,8%

f •

10,7%

23,4%

3,4%

e •

g •

pallacanestro

pallavolo

pallamano

13,2%

14,8%

4,1%

8,3%

31,7%

2,8%

10,5%h • altro 12,3%8,7%
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b •

Quante volte alla settimana ti alleni?

33,2%

35,9%

21,2%

39

a •

c •

neanche una volta

1 volta

2 volte

34,4%

28%

22,8%

31,9%

44,3%

19,6%

Femmine Maschi Gen.

9,7%d • 3 volte 14,8%4,3%

b •

Quanto dura ogni allenamento?

24,8%

34,3%

17,4%

40

a •

c •

meno di un’ora

1 ora

1 ora e mezza

25,9%

29,1%

20,2%

23,3%

41,6%

13,4%

Femmine Maschi Gen.

23,6%d • 2 ore 24,8%21,8%

b •

73,9%

26,1%

a • si

no

79,4%

20,6%

67,3%

32,7%

Sei soddisfatto di come si svolgi le ore 
di pratica sportiva nel pomeriggio?

41 Femmine Maschi Gen.

b •

Se hai risposto no perché?

16,5%

62,9%

1,2%

42

a •

c •

siete in molti

siete in pochi

la struttura è inadeguata

17.3%

64%

2.7%

15.8%

62.1%

0%

Femmine Maschi Gen.

6,5%d • l’ambiente è poco accogliente 4%8.4%

2,9%e • vorresti un insegnamento diverso 2,7%3.2%

f • 10%altro 9,3%10.5%

b •

26,8%

73,2%

a • si

no

23,6%

76,4%

28,8%

71,2%

Hai abbandonato gli allenamenti di pratica
sportiva a scuola?

43 Femmine Maschi Gen.

b •

Se hai risposto si perché?

12,4%

12,9%

10,4%

44

a •

c •

eravate in molti

eravate in pochi

la struttura era inadeguata

15,7%

11,7%

12,3%

19,4%

13,9%

8,6%

Femmine Maschi Gen.

3,7%d • l’ambiente era poco accogliente 3,5%3,8%

f •

9,8%

10%

e • avresti voluto un insegnamento diverso

dovevi studiare

6,1%

8,5%

13,2%

11,3%

13,5%g • abiti lontano 11,2%15,6%

5,2%h • non hai più motivazioni 3,5%6,7%

i • 2,7%si gioca poco 3,7%1,7%

m • 12,5%altro 15,7%9,6%

7,1%l • preferisci la Società sportiva 8%6,2%

Se frequenti una palestra privata che tipo 
di attività pratichi?

45 Femmine Maschi Gen.

b •

21,6%

18,1%

23,9%

a •

c •

ginnastica a corpo libero

fitness

body building

21,9%

13,4%

34,9%

21,2%

22,7%

13,1%

11,9%d • aerobica 7,2%16,5%

24,6%e • altro 22,6%26,6%

b •

Quante volte alla settimana ti alleni?

26,1%

35,7%

20,8%

46

a •

c •

1 volta

2 volte

3 volte

27,2%

30,2%

23,9%

25%

41,5%

17,5%

Femmine Maschi Gen.

17,4%d • più di 3 volte 18,7%16,1%

Come raggiungi la palestra?

61,8%

47

a • da solo 71,7%51,9%

b • 38,2%accompagnato 28,3%48,1%

Femmine Maschi Gen.

44 45



b •

Con quale mezzo raggiungi la palestra?

41,3%

17,5%

12,4%

48

a •

c •

a piedi

in bicicletta

motorino

38%

19%

19,4%

44,6%

16,1%

5,4%

Femmine Maschi Gen.

25,3%d • auto 20,4%30,1%

3,4%e • mezzi pubblici 3,1%3,8%

Quanto tempo impieghi per raggiungere
la palestra?

49 Femmine Maschi Gen.

b •

60%

32,2%

7,8%

a •

c •

meno di 10 min.

tra 10 e 20 min.

più di 20 min.

60%

30,5%

9,5%

59,9%

33,9%

6,2%

Hai mai cambiato la palestra?

45,3%

50

a • si 41,4%49,1%

b • 54,7%no 58,6%50,9%

Femmine Maschi Gen.

Quante volte

49,7%

51

a • 1 volta 47,7%51,5%

b • 26,2%2 volte 24,2%28%

Femmine Maschi Gen.

13,2%c • 3 volte 13,2%13,3%

d • 10,9%4 volte 14,8%7,2%

Chi ha scelto la palestra che frequenti?

78,1%

52

a • da solo 76,5%76,6%

b • 12,9%i miei genitori 15,1%10,9%

Femmine Maschi Gen.

9%c • parenti o amici 8,4%9,5%

Hai scelto quella palestra perché:

49%

53

a • ti piace 44,7%53%

b • 20,5%la frequentano gli/le amici/e 28,3%13,4%

Femmine Maschi Gen.

8,3%d • su consiglio del medico 7,6%9%

e • 1,1%per socializzare 1%1,2%

0,6%f • su consiglio del tuo insegnante di Ed. Fisica 0,8%0,4%

g • 5,6%altro 8,2%3,4%

c • 14,8%la palestra è vicina 9,5%19,6%

Quante volte alla settimana ti alleni?

20,8%

55

a • 1 volta 19,9%21,5%

b • 21,7%2 volte 23,9%19,7%

Femmine Maschi Gen.

16,2%c • 3 volte 17,7%14,9%

d • 41,3%quando ne hai voglia 38,5%43,9%

Quante tempo dedichi ad ogni allenamento?

32,1%

56

a • meno di un’ora 25,7%38%

b • 32,6%1 ora 29,4%35,5%

Femmine Maschi Gen.

17,2%c • 1 ora e mezza 19,4%15,1%

d • 18,1%2 ore 25,5%11,3%

Perché hai scelto di fare attività da solo?

49,6%

57

a • perché sei più libero 45,3%53,2%

b • 20,5%non devi sottostare a orari o allenatori 23,9%17,5%

Femmine Maschi Gen.

5,6%c • perché fare attività costa molto 4,4%6,7%

d • 4,3%gli impianti sono lontani 3,2%5,3%

e • 7,4%sei molto impegnato 6,8%7,8%

2,8%f • non ti piace la confusione 3,0%2,6%

g • 9,8%altro 13,4%6,8%
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Fai uso di sostanze o prodotti per aiutarti nell’attività?58 Femmine Maschi Gen.

b •

83,5%

7,6%

7,1%

a •

c •

no mai

si, sempre

si, qualche volta

77,1%

11,9%

10%

89,1%

3,9%

4,5%

1,8%d • solo in passato 1%2,5%

Quali dei seguenti integratori utilizzi o hai
utilizzato nell’attività sportiva?

59 Femmine Maschi Gen.

b •

15,2%

12,2%

21,9%

a •

c •

aminoacidi

ferro

vitamine

13,4%

9,5%

21,3%

17,9%

16,3%

22,9%

7,4%d • creatina 9%5%

f •

16,2%

3%

2,3%

e •

g •

sali minerali

anfetamina

ormone della crescita

16,8%

3,4%

3,1%

15,4%

2,5%

1,3%

2%h • eritropoietina 2,5%1,3%

i • 2,3%

1,8%l •

anabolizzanti

caffeina in compresse

3,1%

2,2%

1,3%

1,3%

15,4%m • altro 15,7%15%

b •

20,9%

28,9%

10,9%

a •

c •

allenatore / istruttore

medico

amici

21,3%

25,7%

11,1%

20,4%

34,2%

10,7%

29,1%d • di tua iniziativa 32,3%23,5%

Se ne hai fatto uso chi ti ha consigliato?60 Femmine Maschi Gen.

10,2%d • altro 9,6%11,2%

Se ne hai utilizzato qualcuna, hai ricevuto
un vantaggio?

61 Femmine Maschi Gen.

b •

67%

33%

a • si

no

68,7%

31,3%

64,2%

35,8%

48


